
PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 23 giugno 1974 

SETTIMANA SINDACALE 

Sacrifici e riforme 
Le trattative per il rinno

vo del contratto dei brac
cianti sono state sospese e 
le parti convocate separata
mente al ministero del La
voro. A questo sbocco è ar
rivata l'intransigenza della 
Confagricoltura, che assie
me alla Coldiretti di Bono-
mi e alla DC vanta le mag
giori responsabilità per la 
nostra orisi agricola. 

La risposta è stata imme
diata. I tre sindacati dei 
braccianti hanno riconfer
mato lo sciopero di 24 ore 
già proclamato per giovedì 
prossimo e al quale aveva
no aderito, fin dai giorni 
scorsi, i 30 mila zuccherie
ri , impegnati pure loro nel
la conquista di un nuovo 
contratto. 

Questa volta in sciopero 
non scenderanno soltanto i 
lavoratori agricoli, accanto 
a loro ci saranno metalmec
canici, chimici, petrolieri, 
edili, tessili, alimentaristi, 
poligrafici. In pratica tutte 
le categorie dell'industria. 
E ci saranno essenzialmen
te per tre motivi: primo 
per solidarietà, doverosa e 
significativa; secondo per 
rivendicare il cambiamen
to della politica agraria che 
così come è stata portata 
avanti non danneggia sol
tanto chi nelle campagne 
lavora (a Roma manifeste
ranno mercoledì decine di 
migliaia di coltivatori) ma 
anche gli operai delle fab
briche; terzo ner sottolinea
r e la necessità di iniziative 
di lotta tese ad imporre 
una rapida (e positiva) 
conclusione agli incontri 
con il governo. Le notizie 
che circolano sulle misure 
che la maggioranza di cen
t ro sinistra starebbe per va
rare , sono in verità preoc
cupanti e gravi e soprattut
to non introducono niente 
di nuovo nel discorso che 
già era stato fatto ai sin
dacati le scorse settimane, 
prima della crisi, e che era 
stato giustamente respinto. 
Lo ha confermato in un suo 
comunicato la stessa segre
teria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. Una po
litica deflattiva e interven
t i non selettivi in campo 
fiscale e tariffario — è sta
to scritto — non possono 
che accentuare la crisi in 
atto e perpetuare gli squili-

LAMA — Vogliamo cer
tezze sulle riforme 

bri e le strozzature che han
no portato l'economia ita
liana alle attuali condizioni 
di dissesto. 

I lavoratori italiani sono 
anche disposti a fare la lo
ro parte per superare l'at
tuale grave crisi ma voglio
no sapere con certezza — 
lo ha detto Lama all'assem
blea della Polymer e delle 
Acciaierie di Terni — come 
i sacrifici saranno distribui
ti e quali conseguenze de
termineranno sul meccani
smo economico tradizionale. 

E Storti all'Italsider di 
Genova ha precisato che 
• quando noi insistiamo 
tanto sull'obiettivo di un 
nuovo modello non diciamo 
una vuota frase; nuovo mo
dello di sviluppo significa 
cambiare la politica fin qui 
seguita, significa la realiz
zazione di riforme conerete 
nel campo della sanità, del
la casa, dei trasporti, della 
scuola, in agricoltura e nel 
Mezzogiorno ». Questo è il 
discorso che fanno i brac
cianti e uno schieramento 
sempre più largo di lavora
tori che va dai contadini (a 
questo proposito il presi
dente della Alleanza, Atti-

STORTI — Cambiare 
l'attuale politica 

lio Esposto, ha su queste 
colonne sottolineato l'urgen
za dì « promuovere un in
sieme di relazioni, oggi ine
sistenti, tra confederazioni 
sindacali e organizzazioni di 
coltivatori») agli operai 
dell'industria. 

Ma non c'è soltanto l'eco
nomia. I sindacati — ha af
fermato molto opportuna
mente Scheda alla manife
stazione antifascista di Se
stri Ponente — hanno as
sunto un ruolo importante 
ed è significativo che nel 
documento del direttivo del
la Federazione sindacale si 
sia messa in risalto l'esi
genza di una saldatura uni
taria per assicurare al pae
se un nuovo indirizzo di po
litica economica e la lotta 
intransigente contro le tra
mo nere e il fascismo. La 
mobilitazione dei lavorato
ri è forte. Non ci sono sta
te soltanto le assemblee nel
le maggiori fabbriche del 
Nord e del Sud, dalla Fiat 
all'Omeca di Roggio Cala
bria, dai cantieri di Paler
mo alla Galileo di Firenze, 
dalla Piaggio di Pontedera 
a'ia Zanussi di Pordenone, 
alla Rizzoli di Milano ecc. 
Ci sono stati i pronuncia
menti importanti delle ca
tegorie. della FLM, dei tes
sili CGIL, degli edili, dei 
mezzadri e coloni che il 10 
luglio al Brancaccio di Ro
ma daranno vita ad una 
grande assemblea unitaria 
in preparazione della gior
nata di lotta del 22, dei 
cooperatori impegnati sotto 
il duplice aspetto degli in
vestimenti (vedi riunione 
del consiglio generale della 
Lega) e della lotta contro 
le speculazioni (vedi incon
tro fra cooperative di con
sumo e sindacati svoltosi a 
Roma). E ci sono le prime 
azioni di lotta. Varese si è 
fermata per quattro ore, 
una grande manifestazione 
si è svolta a Comacchio in
teressando l'intera bassa 
ferrarese. Nel Reggiano lo 
sciopero ha bloccato un 
gruppo di comuni, quelli 
della ceramica. E da Torino 
è giunta la notizia di una 
importante decisione unita
ria: il 9 luglio sarà l'intera 
regione piemontese a fer
marsi. 

Romano Bonifacci 

Milioni di lavoratori scioperano il 27 per il rinnovo del patto 
t 

Braccianti e operai in lotta 
per nuove scelte di sviluppo 

Si terranno manifestazioni unitarie in tutte le regioni — Fermi per 24 ore gli operai agricoli e 
per 4 ore i lavoratori dell'industria — Convocate separatamente le parti al ministero del Lavoro 

Passa alllRI 
il settore 

alimentare 
Montedison 

• Fonti di stampa Informa
no cne una società dell'ente 
di gestione statale liti , la 
SME Società finanziaria me
ridionale, ha acquistato il 
settore alimentare della Mon
tedison raggruppato nella fi
nanziaria «Alimont». Il mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali e gli altri organi re
sponsabili avallano la notizia. 
Nella Alimont la Montedison 
aveva raggruppato un mazzo 
di marcni di fabbrica (De 
Rica, Bedentani, Pavesi e 
altri) dietro 1 quali vi è 
molta speculazione commer
ciale e poca produzione sia 
agricola che alimentare. For
se proprio per questo nel 
1973 Alimont ha fatto ricchi 
profitti portando il fattura
to a 146 miliardi di lire (pre
visione per il 1974: miliardi 
190). Il capitale di Alimont 
era suddiviso nel 65% Monte
dison, 15% SME-IRI e 20% 
altri azionisti; la maggioran
za sarebbe ora passata al-
l'IRI. 

Il raggruppamento che ne 
risulta rappresenta in ter
mini attuali almeno 600 mi
liardi di fatturato annuo e 
realizza una forte e pericolo
sa concentrazione rispetto al 
mercato italiana. L'IRI, attra
verso la SME, è orientata 
ad una riorganizzazione per 
settori merceologici ma i pro
blemi sono ben altri: anzi
tutto il potenziamento della 
produzione agricola; in se
condo luogo un rapporto non 
privilegiato con la rete di
stributiva. In ambedue i ca
si spetta al ministero delle 
Partecipazioni dare precise di
rettive perchè TIRI accolga 
la richiesta, presentata da 
contadini, cooperative e con
sorzi di dettaglianti, per una 
trattativa generale su questi 
problemi. Anche i sindacati 
del settore alimentare hanno 
chiesto una trattativa per la 
verifica dei programmi. 

Vaste adesioni in tutta Italia alla protesta dei coltivatori 
. * " . T J 

Grande manifestazione contadina 
mercoledì per le strade di Roma 

i 

Centinaia di assemblee nelle campagne preparano l'iniziativa di lotta indetta dall'Al
leanza - Parteciperanno anche l'associazione delle cooperative agricole, il Consorzio dei 
bieticoltori, il Centro forme associative e le ACLI - Una dichiarazione di Attilio Esposto 

Per il contratto 

Si fermano 
domani gli 
imentaristi al 

E* stato confermato per lu
nedì 24 giugno lo sciopero na
zionale di quattro ore degli ol
tre cento mila lavoratori ali
mentaristi dei settori delle ac
que e bevande gassate, birra e 
malto, vini, aceti, liquori, distil
lerie di secondo grado e idromi-
nerali. Lo sciopero è stato in
detto dalla Federazione unita
ria degli alimentaristi (Filiaì a 
sostegno del rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del se
condo raggruppamento alimen
tare. 

Le principali richieste della 
categoria per il rinnovo del con
tratto riguardano il consolida
mento delle 40 ore settimanali 
di lavoro, l'eliminazione dello 
straordinario, il superamento 
della stagionalità, la garanzia 
del salario, una nuova classifi
cazione su sei categorie per ope
rai e impiegati, il riconoscimen
to dei diritti del consiglio di fab
brica e un aumento salariale di 
35 mila lire mensili. 

Richiesto 
un incontro 
per i porti 

Le segreterie nazionali delle 
organizzazioni sindacali dei la
voratori dei porti aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno chiesto al ministro per 
la Marina mercantile l'avvio de
gli incontri sulle rivendicazioni 
presentate il 3 maggio scorso. 

Gli incontri a livello politico 
— è detto in un comunicato — 
sono necessari al fine di giun
gere il più rapidamente possi
bile alle intese attinenti ai pro
blemi del potenziamento e del 
rinnovamento dell' assetto por
tuale e agli accordi sulle que
stioni economico normative con
cernenti le varie categorie por
tuali. 

Le segreterie nazionali — ag 
giunge il comunicato — confer
mano la decisione di fare 24 
ore di sciopero nei tempi e nei 
modi che saranno definiti in re
lazione all'andamento della ver

si sta preparando in tutta 
Italia, attraverso assemblee 
e riunioni nelle campagne, la 
manifestazione nazionale dei 
contadini indetta dall'Allean
za per il 26 prossimo a Ro
ma. Migliala e migliaia di col
tivatori giungeranno nella ca
pitale da tutto il paese e sfi
leranno in corteo per rivendi
care una diversa politica del
l'agricoltura 

Stanno giungendo, intanto. 
le nuove adesioni. Tra le or
ganizzazioni professionali ri
cordiamo il Centro nazinoale 
forme associative e i suoi 
consorzi; le AcH-terra. il Con
sorzio nazionale bieticoltori. 
l'Associazione nazionale delle 
cooperative agricole. Queste 
due ultime organizzazioni par
teciperanno al corteo 

Ampie e s'.gnificative anche 
le adesioni dei consigli di 
fabbrica delle aziende roma
ne Interverranno infatti dele
gazioni della Seleni*, della 
FATME. della SNIA di Colle-
ferro. Il consiglio di fabbri
ca della Pirelli di Tivoli ha 
organizzato la partecipazione 
dei lavoratori, predisponendo 
un pullman. Anche molte am
ministrazioni locali hanno 
mandato le loro adesioni. 

Intanto, continuano le ini
ziative in preparazione della 
giornata di lotta. Da Trento. 
da Isernia. da altre province 
sì annuncia che gli obiettivi 
fissati per la partecipazione 
sono stati superati. Pullman 
di giovani e di donne afflui
ranno da tutta Italia. A Rove
reto la manifestazione è stata 
preparata da una grande as
semblea popolare in piazza. 
Nel corso del corteo è stato 
annunciato che verranno di
stribuiti gratuitamente pro
dotti alimentari. 

Sugli obiettivi della prote
sta che sono strettamente ine
renti agli indirizzi generali di 
politica economica che il go
verno ha manifestato ed an
che alle misure che si accin
ge a prendere, il presidente 
dell'Alleanza nazionale del 
contadini on. Attilio Esposto 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

<r Xonostante tutte le diffi
coltà, il valore reale delle 
misure di politica economica 
che il governo si accinge ad 
adottare, si potrà riconoscere, 
in primo luogo, dalla entità 
degli investimenti che saran
no destinati all'agricoltura e 
al Mezzogiorno. Se la bilancia 
dei pagamenti deve essere ri' 
condotta ad un equilibrato 
funzionamento e se si vuole 
combattere seriamente l'infla
zione, la questione delle pro

duzioni agricole è stata e re-
sta essenziale, specie per la 
zootecnia, la bieticoltura e la 
cerealicoltura. 

« Le notizie sulle nuove im-
posizioni fiscali sono allar
manti per i coltivatori che sa
ranno colpiti più dì ogni al
tra categoria di cittadini. An-
che per questo l'Alleanza in
siste perchè governo, partiti 
e sindacati riconoscano nella 
entità reale degli investimen
ti agrìcoli la misura di que
sta specifica priorità congiun
turale e strutturale. 

« Se alla mancanza di inve
stimenti e di credito, che per 
le imprese agricole dura da 
tanto tempo, si aggiunge oggi 
la nuova pressione fiscale, 
vuol dire che si vuole con 
ostinazione organizzare l'asfis
sia economica delle imprese 
coltivatrici. 

a Deve essere ripetuto — ha 
proseguito Esposto — che è 
stato ed è inammissibile che 
il Tesoro calpesti ogni deci
sione del Parlamento sui fi
nanziamenti agricoli. Deve 
essere ripetuto che i residui 
passivi del Bilancio del mi
nistero dell'Agricoltura non 
sono altro che una manovra 
irresponsabile di blocco del
la spesa pubblica. 

« Tutto ciò i produttori agri
coli non possono né debbo
no accettarlo. La nostra ma
nifestazione nazionale di lot
ta del 26 giugno vuole esse
re una espressione di questa 
volontà. Nella crisi grave del 
Paese una scelta deve essere 
chiara: assicurare la ripresa 
agricola con il rinnovamento 
produttivo e la piena efficien
za della imprenditorialità dei 
coltivatori ». 

Lo sciopero nazionale del 
braccianti che avrà luogo il 
27 e al quale hanno aderi
to tutti 1 lavoratori del setto
re Industriale (4 ore di scio
pero ovunque si svolgono ma
nifestazioni) acquista valori 
che vanno oltre la pur indi
spensabile conquista del pat
to nazionale di lavoro scadu
to ormai da sei mesi. Una 
conferma a ciò è venuta dal
l'atteggiamento tenuto dalla 
Confagricoltura durante i tre 
giorni di trattativa che si so
no conclusi con la rottura. 
I rappresentanti del grande 
padronato agrario, infatti. 
hanno rifiutato un confronto 
approfondito sulla piattafor
ma unitaria presentata dai 

sindacati proprio perchè i pun
ti qualificanti in essa conte
nuti mirano a intaccare quel
la politica e quegli interessi 
che hanno portato sull'orlo 
del disastro l'agricoltura del 
Paese. La 6tessa adesione del
le categorie dell'industria al
la lotta dei braccianti sta a 
dimostrare che l'Intero movi
mento sindacale si è reso con
to che la battaglia per 11 pat
to si Inserisce in quella più 
generale portata avanti dalle 
forze politiche democratiche 
e sindacali per un diverso 
sviluppo agricolo-industriale. 

Del resto, durante le mani
festazioni del 27 (che si svol
geranno praticamente in ogni 
provincia), il tema centrale sa
rà proprio la piattaforma pre
sentata dalla Federazione 
Cgil-Cisl-Uil al governo il 3 
giugno scorso In merito ai 
problemi dello sviluppo agro
industriale. E' a questa piat
taforma che si riallaccia tut
ta la parte normativa conte
nuta nel « pacchetto » di ri
chieste dei sindacati braccian
tili. La riconferma del « no » 
della Confagricoltura a tutte 
le richieste del braccianti si 
traduce, quindi, in un «no» 
all'incentivazione della tra
sformazione agraria, alla evo
luzione del rapporto di lavoro, 
all'allargamento dei poteri di 
intervento dei lavoratori. 

A questo disegno oggi si 
oppone un vasto movimento 
nelle campagne che, proprio 
nel corso di una lotta che du
ra ormai da sei mesi, è riu
scito a puntualizzare le pro
prie linee rivendicative com
plessive: queste saldano la 
avanzata salariale e normati
va a una nuova politica di 
sviluppo agricolo e all'avanza
ta previdenziale che deve eli
minare le ultime differenze 
tra agricoltura e industria. Ed 
è su queste linee che si è 
mobilitato tutto lo schiera
mento dei lavoratori del set
tore Industriale con intenti 
che vanno ben oltre il signi
ficato di un'adesione pura
mente solidaristica. 

La prima questione che og
gi si pone per lo sviluppo 
agro-industriale è quella del
la irrigazione e dello svilup
po idrogeologlco e forestale. 
Senza una accelerazione delle 
opere irrigue primarie e se
condarie è impossibile ipotiz
zare il rilancio qualitativo del
la produzione agricola, la dif
fusione e la ristrutturazione 
delle industrie trasformatrici 
e produttrici di beni necessa
ri all'agricoltura, Io sviluppo 
delle infrastrutture idriche 
per uso potabile. La seconda 
questione è quella di alcune 
politiche di settore della pro
duzione agricola. Le • scelte 
immediate debbono riguarda
re i settori della zootecnia, del
la bieticoltura, della cereali
coltura. della agrumicoltura. 
delle vitivinicoltura, della ta
bacchicoltura. La terza que
stione che si pone è quella 
del recepimento delle diretti
ve comunitarie e del supera
mento della mezzadria e del
la colonia. 

Su questi punti, i sindacati 
hanno avanzato proposte pre
cise al governo che costituisco
no una reale alternativa alla 
fallimentare politica portata 
avanti nelle campagne fino 
ad oggi. Si tratta ora di fare 
una scelta tra due linee di 
politica agraria: quella volu

ta dal grande padronato agra
rio e che ha dato i frutti che 
tutti possiamo vedere; e quel
la del movimento operalo e 
delle forze contadine che 
spinge a nuove scelte produt
tive corrispondenti ai bisogni 
nazionali, per realizzare un 
rapporto con l'industria colle
gata all'agricoltura che pro
grammi sia la trasformazio
ne agraria che la riconversio
ne e l'ammodernamento In
dustriale. 
Ecco perchè In questa fa

se la vertenza dei braccianti 
fa vivere nel concreto della 
sua articolazione la politi
ca delle riforme. Ed ecco per
chè si è giunti al vasto schie
ramento di forza che darà 
vita alla grande giornata di 

lotta del 27. La trattativa per 
il patto (per ora le parti sa
ranno sentite separatamente) 
riprenderà martedì prossimo 
al ministero del Lavoro, ma 
In tutto 11 Paese — proprio 
per dare a quesl? trattativa 
una svolta concreta — brac
cianti e operai dell'industria 
sono già mobilitati. Ovunque 
(Sicilia, Marche. Puglia, Emi
lia, Lombardia, Toscana, Lu
cania) si stanno preparando 
scioperi e manifestazioni. La 
Confagricoltura non può dav
vero sperare che il movimen
to si sia logorato per la lun
ga lotta sostenuta e per 1 di
sagi dirompenti nelle cam
pagne. - . 

a. gi. 

CONFAPI: forti critiche al governo 

Sotto accusa 
la politica 
del credito 

Rivendicata una programmazione democratica dello 
sviluppo e delle riforme - La relazione del presi
dente Frugali all'assemblea nazionale della confe
derazione delle piccole e delle medie industrie 

L'Assemblea annuale della 
CONFAPI (Confederazione 
piccola industria) svoltasi ie
ri mattina a Roma presenti 
un migliaio di piccoli e me
di industriali, i ministri De 
Mita e Matteotti, il presiden
te del CNEL, Campilli, e nu
merosi parlamentari fra cui 
i compagni Giadresco, Ba-
stianelli, Brini e Mancini, e 
stata caratterizzata da una ca
rica fortemente critica nei 
confronti della politica econo
mica e monetaria condotta 
dai governi a direzione DC. 

Il presidente Fabio Frugali 
che ha parlato dopo 11 presi

dente della Regione Lazio, San
tini, e del prosindaco di Ro
ma, Di Segni, ha affrontato 
le questioni dell'industria mi
nore nel contesto della situa
zione • politica ed economica 
generale, rilevando in modo 
documentato come in sostan
za, il settore produttivo rap
presentato dalla Confapi e lo 
artigianato siano stati relega
ti ad un ruolo subalterno ri
spetto alle grandi scelte di po
litica economica imposte dal
le più grosse concentrazioni 

Frugali, in particolare, ha 
posto l'accento sulle gravi di
scriminazioni relative alla po
litica creditizia sottolineando 
che la «stretta in atto farà 
sentire il suo morso soprat
tutto alle piccole e medie a-

ziende, che già stanno accusan
do gravi difficoltà » e rilevan
do che, se l'attuale linea de
flattiva dovesse continuare si 
andrebbe sicuramente alla 
chiusura di «molte piccole e 
medie industrie». Ciò signifi
cherebbe oltretutto — ha det
to — «un aumento della di
soccupazione, in una situazio
ne, come quella italiana, già 
caratterizzata da una forte di
soccupazione e sottoccupazio
ne ». 

Priorità 
Il presidente della CONFAPI 

ha mosso, in questo quadro, 
una serie di rilievi al funzio
namento della macchina sta
tale, rilevando tuttavia che es
sa agisce assai prontamente, 
e « in modo frenante », rispet
to alle necessità dell'econo
mia, soltanto quando deve ma
novrare « la leva del credito ». 

Frugali ha Inoltre denuncia
to la gravità estrema del ri
fiuto della programmazione e 
delle riforme come metodo di 
governo, rivendicando la pub
blicizzazione delle cifre effet
tive sulla fuga dei capitali al-

ALLA VIGILIA DELLA CAMPAGNA CEREALICOLA 

GRAVI MANOVRE SUL PREZZO DEL GRANO 
Denuncia dell'Alleanza contadini - Le iniziative dei ministro dell'Industria non tutelano consumatori e produttori 

Alla vigilia della campagna 
cerealicola, vivo malcontento 
e profonda preoccupazione si 
vanno diffondendo tra i con
Udini, produttori di grano 
duro, a causa di ampie ma
novre speculative che si van
no sviluppando a loro danno 
con l'aperta collusione del po
tere pubblico. Quanto sta ac
cadendo In questi giorni, è 
davvero di una gravità ecce
zionale e, a giudizio dell'Uf
ficio Economico della Allean
za Nazionale dei Contadini 
e del Consorzio Nazionale 
produttori grano duro (ade
rente al CENFAC) è necessa
rio l'intervento immediato del 
Parlamento per bloccare ogni 
azione che mentre non tute
la i consumatori, pu.-.ta sol
tanto a colpire 1 contadini, 
soprattutto meridionali, e a 
favorire industrie dì trasfor
mazione e accaparratori. 

Proprio martedì scorso, in
fatti. il ministro dell'Indu
stria De Mita ha chiesto al-
l'AIMA di cedere alle indu
strie produttrici di pasta, un 
milione di quintali di grano 
duro a 13.000 lire 11 quintale, 

malgrado che fino a pochi 
giorni fa il prezzo del gra
no duro alla produzio.-.e am
montasse attorno alle 16.000 
lire sul libero mercato. 

In tal modo il ministro 
dell'Industria, d'accordo con 
il ministro dell'Agricoltura 
che è il Presidente dell'AIMA, 
proprio nell'imminenza della 
mietitura porta avanti una 
azione che mira obiettivamen
te a far ribassare il prezzo 
alla produzione, cedendo alle 
industrie a prezzi di favore 
il gra.*.o importato l'anno 
scorso e pagato all'estero 20-
22000 lire il q., senza tra 
l'altro neanche garantirsi del
la equità del prezzo al con
sumo della pasta prodotta 
con questo grano e orientan
dosi, perfino, a consentire la 
produzione di pasta con gra
no tenero. 

In tal modo, tra l'altro, si 
favoriscono anche coloro che 
si apprestano, come lo scor
so anno, a Incettare II pro
dotto (e tra essi la Feder-
consorzl) e che approfittano 
della Impellente necessità fi
nanziaria dei contadini per 

pagare prezzi non remunera
tivi. Ancora oggi, inoltre, non 
si sa nulla del prezzo d'In
tervento che verrà fissato 
dalla CEE per il grano duro. 

La manovra degli industria
li e degli accaparratori è chia
ra. E' grave però che essa 
trovi compiacenti sostegni 
nel governo 

Se si vuole davvero agire 
sul consumo per assiemare 
un prezzo politico alla pasta, 
senza colpire pesantemente i 
contadini e l'agricoltura me
ridionale, è necessario non 
solo controllare e condiziona
re severamente la produzione 
Industriale e la vendita della 
pasta realizzata con 11 grano 
ceduto dalla AIMA, non solo 
impedire che essa possa es
sere fatta anche con il grano 
tenero, ma è ancor più ne
cessario — afferma l'Alleanza 
— gara,-.ti re al produttore 
agricolo un prezzo minimo 
remunerativo del grano, com
prensivo deirintegrazIo;.e co
munitaria che non vada al di 
sotto almeno delle 16-17.000 
lire al quintale. 

Non deve essere dimenti

cato che nel *73 l'Italia ha 
dovuto importare 6,5 milio
ni di quintali di grano duro, 
pari al 23% della produzione, 
e che anche se quest'anno 
la produzione di grano duro 
si preannuncia superiore a 
quella dell'anno scorso, l'Ita
lia purtuttavia resta ancora 
deficitaria di grano duro. 
Non è escluso, infatti, che 
si dovrà ricorrere ad altre 
importazioni e che saremo 
costretti, in tal caso, a su
bire 1 prezzi del mercato In
ternazionale che attualmente 
sono già superiori a quelli 
praticati in Italia. 

Non si vede perchè, quin
di, dovendo pagare un prezzo 
altissimo sul mercato estero 
senza che questo sacrificio 
finanziario influisca positiva
mente sull'aumento quantita
tivo e qualitativo delle rese 
e della produzione nazionale, 
non si possa garantire ai 
coltivatori italiani, attraverso 
l'AIMA, un prezzo equo e re
munerativo del lavoro dei 
contadini, nonché la sicura 
collocazione del loro pro
dotto. 

l'estero, anche per capire in 
che modo essa incide sulla 
bilancia dei pagamenti. Egli 
ha poi rilevato la necessità 
di « definire un quadro di ri
ferimento di priorità fattibi
li, rifiutando fra l'altro ingiu
stificati ritardi nel determi
nare la necessaria articolazio
ne del potere politico locale.i 
soprattutto regionale », che 
rappresenta « per le piccole 
industrie un naturale interlo
cutore ». 

Speculazione 
Richiamandosi ancora una 

volta alla necessità di attua
re una avveduta politica cre
ditizia, selettiva per quanto ri
guarda le scelte produttive e 
i consumi ma non punitiva 
e soprattutto «non clientela
re» (Frugali ha detto, al ri
guardo, che con le agevolazio
ni destinate alle piccole im
prese si sono potute creare 
grosse industrie, mentre il cre
dito è stato negato a chi do
veva essere destinate), i! ore-
sidente della CONFAPI * ha 
chiesto che « il credito, per 
un periodo limitato, dovrà es
sere unicamente riservato al
le esigenze della produzione, 
soprattutto alle piccole e me
die industrie e all'agricoltura, 
con la eliminazione delle con
cessioni e dei finanziamenti 
alle attività speculative o fi
nanziarie». Al riguardo Fru
gali ha rivendicato la costitu
zione di un «Fondo centrale 
di garanzia ». 

Frugali ha chiesto, altresì, 
una precisa politica per quan
to riguarda i rifornimenti del
le materie prime, «anche nel 
senso di una loro equa ripar
tizione fra tutte le categorie 
produttive», nonché una re
visione delle tariffe pubbliche 
(energia elettrica in partico
lare), 

Il presidente della CONFA
PI si è, poi, dichiarato netta
mente contrario alla cessione 
degli appalti delle opere pub
bliche alle sole grandi strut
ture produttive, chiedendo an
che a questo riguardo « una 
equa ripartizione delle com
messe ed un controllo demo
cratico dei criteri di assegna
zione ». 

Respinta, quindi, la propo
sta formulata dai partiti del
la maggioranza per un inaspri
mento fiscale indiscriminato, 
Frugali ha affrontato in ter
mini, per la verità non sem
pre chiari, il problema dei 
rapporti con i sindacati. Egli 
ha criticato le a spinte sala
riali a tutti i livelli », ammet
tendo tuttavia che « la manca
ta evoluzione di strutture mu
tualistiche, previdenziali e so
ciali ha creato uno stato di 
grave disagio tra i lavoratori 
che si ripercuote immediata
mente sull'Impresa». Frugali, 
inoltre, ha detto che «la po
litica rivendicativa, sulla scia 
degli accordi delle grandi im
prese, tende ad eguagliarsi an
che nei confronti delle picco
le, con tutte le distorsioni 
che derivano dal fatto che non 
si tiene conto alcuno della di
versità in termini di organiz
zazione e di redditività tra pic
cola e grande azienda». Ciò 
che, però, non corrisponde al
la realtà, anche se è chiaro 
che lavoratori e sindacati non 
possono consentire « sconti » 
circa i loro trattamenti, nep
pure in relazione ai salari, 
in base all'ovvio principio del
la unicità del mercato del la
voro accettata peraltro anche 
dalle organizzazioni dell'arti
gianato. 

All'inizio de", suo discorso 
Frugali ha sottolineato con 
forza, tra i significativi applau
si dei presenti, la necessità di 
difendere le istituzioni demo
cratiche da ogni assalto ever
sivo. 

L'assemblea è stata conclu
sa dal ministro De Mita, il 
quale ha ripetuto una lunga 
serie di promesse, anche in 
materia creditizia, trovando 
la maniera di accusare ingiu
stamente l sindacati di aver 
pensato solo ai lavoratori oc
cupati, ma ammettendo, sia 
pure fugacemente, che In que
sti anni si sono verificati « li
miti ed errori di direzione 
politica ». 

tir. se. 

_ IN QUESTO NUMERO Di 

Panorama 
DA OGGI IN EDICOLA 

« Un primo ministro 
non democristiano? » 

A Milano il partito di mag
gioranza relativa è la DC, ap
pura Il sindaco è socialista. 
Può darsi che alla prossima 
crisi governativa II presiden
te della Repubblica affidi l'in
carico di formare il nuovo go
verno a un uomo politico non 
dtmocistiano? CI sarebbero dif
ficoltà dal punto di vista giu
ridico? E da quello politico? 
Chi potrebbe essere il nuovo 
incaricato? Cosa pensano in 
proposito Giuseppe Saragat, Ugo 
La Malfa, Giovanni Agnelli, 
cioè tre personalità che po
trebbero, nel caso, diventare 
capi del governo? 

« Padova buia » 
DI che colore è il delitto di 

Padova? Chi lo ha voluto? Al
cuni magistrati sono convinti 
che, ad uccidere, 1 due fasci
sti nella sede del MSI, siano 
state le Brigate rosse, altri 
invece, nonostante i volantini 
in cui le brigate rosse si as
sumono la paternità del crimi
ne, hanno dei dubbt. Perché? 
Cosa c'era di • sbagliato » ne! 
volantini? In quale tessuto po
litico-sociale è maturato il de
litto. Perché Padova è sempre 
al centro della tensione? Qua
li rivalità e quali rancori divi
dono i fascisti padovani? 

« Dopo il voto 
dei sardi » 

« E' stata una scoppola », 
ha detto il segretario regionale 
della DC, e commentando la 
perdita per 6 per cento del voti 
e di quattro consiglieri subita 
dal suo partito alle elezioni in 

Sardegna. Quali sono, secondo 
la sinistra democristiana, le 
regioni dalla sconfitta? Ora che 
hanno sette seggi • In più t i 
consiglio regionale, che cosa 
faranno I comunisti della lo
ro nuova forza? E I socialisti 
come pensano di riuscire a con
dizionare la DC e a cambiare 
il volto della Sardegna? 

« Missione speciale 
Berlino-Roma » 

« Il signor Hitler mi ha 
riaffermato che ritiene di po
ter arriverà al potere solo at
traverso le vie legali... ». 

E* il primo messaggio che 
Mussolini riceve, nel 1931, dat 
suo emissario segreto presso 
il quartier generale del futuro 
fuhrer, Giuseppe Renzetti. Ed 
e uno dei tanti documenti Ine
diti che la vedova di Ren
zetti, baronessa Susanna, cu
stodisce nella sua villa della 
campagna pisana. Basandosi su 
questo documento, Arrigo Pe-
tacco (l'autore di Joe Petrosl-
no: dell'anarchico che venne 
dall'america) ha ricostruito la 
nascita della non sempre facile 
amicizia ira i due dittatori. 

« I nuovi 
paradisi fiscali » 

I paesi in cui miliardari t 
gruppi finanziari di tutto il 
mondo provano la possibilità 
di sfuggire alla scure del fisco 
sono sempre più numerosi. 
Quali sono gli ultimi paradisi 
fiscali? Quali facilitazioni of
frono? Con quali espedienti 
è possibile costituirvi nuove so
cietà fantasma? Perché le Ba
hamas e le Bermude, che fino 
a qualche anno fa erano le 
mete preferite dagli evasori, 
stanno cadendo in disgrazia? 
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